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BORGONOVO - I relatori del
convegno e i partecipanti in visita
alla chiesa di Bruso (foto Bersani)

BORGONOVO - Un convegno dei Lions castellani ha fatto il punto in vista del rilancio

«Così risorge l’antica pieve»
Chiesa di Bruso, risanato il tetto ora tocca all’interno

Il vicino vede i ladri in fuga
Borgonovo, rubati soldi e auto mentre i proprietari dormono

BORGONOVO - L’antica pieve di
Bruso è un patrimonio storico
ed artistico di tutti i borgono-
vesi e non solo. Questo, in e-
strema sintesi, il messaggio al
centro del convegno promos-
so ieri mattina nell’auditorium
della rocca comunale di Bor-
gonovo per lanciare la “rinasci-
ta” dell’antica chiesa la cui pri-
ma fase di ristrutturazione
(che ha interessato il tetto) è
ormai in dirittura d’arrivo. Il
convegno era organizzato dai
Lions di Castelsangiovanni che
hanno deciso di dare un con-
tributo culturale alla cordata di
solidarietà lanciata nei mesi
scorsi dagli alpini di Borgono-
vo per il recupero dell’antica
pieve.

Tutto il materiale raccolto
durante il convegno di ieri
mattina sarà infatti donato dai
Lions alle penne nere borgo-
novesi e verrà racchiuso in un
volume in cui saranno illustra-
te tutte le notizie circa l’antica
pieve che oggi rappresenta u-
no dei più significativi esempi
di arte romanica dell’intero
territorio piacentino. Tanto
che nel 1914 fu classificata
«bene di interesse storico ed
artistico».

Ieri mattina ad aprire i lavo-
ri del convegno sono stati il
presidente dei Lions castella-
ni, Silvio Barbieri, insieme ai
sindaci Domenico Francesco-
ni, di Borgonovo, e Carlo Ca-
pelli, di Castelsangiovanni, che
hanno portato i saluti delle
due amministrazioni. 

«L’intento dei Lions – ha
spiegato il presidente Barbieri
– è quello di dare un supporto
storico culturale all’iniziativa
intrapresa degli alpini e che si
propone di recuperare il com-
plesso storico monumentale di

Bruso».
Durante il convegno, patro-

cinato dalla parrocchia di Bor-
gonovo e dall’amministrazio-
ne comunale, è stato fatto an-
che il punto sui lavori di ri-
strutturazione
dell’intero
complesso la
cui prima fase
è ormai in di-
rittura d’arrivo. 

Il primo
stralcio dei la-
vori, come
spiegato dall’architetto Marco
Gallonelli che ha illustrato le
fasi del progetto, ha interessa-
to finora il tetto che era la par-
te più ammalorata e che è sta-
ta messa in sicurezza. In futu-

ro il progetto prevede anche il
risanamento interno della
chiesa, la sistemazione dell’a-
rea esterna e il recupero dei lo-
cali al primo piano della cano-
nica, dove gli alpini avevano

lanciato l’idea
di realizzare un
punto di ospi-
talità per i pa-
renti dei rico-
verati
dell’hospice di
Borgonovo.

Durante la
mattinata, moderata da San-
dro Cassinelli dei Lions, sono
intervenuti anche Giancarlo
Baruffi e monsignor Domeni-
co Ponzini. Quest’ultimo, in
modo particolare, ha parlato

BORGONOVO - Marito e moglie
dormivano in camera da letto
e non si sono minimamente
accorti dei ladri che, intrufo-
latisi nella loro abitazione,
hanno preso con sé le chiavi
dell’auto e i soldi - alcune
centinaia di euro - arraffati da
un portafogli. Ma un vicino di
casa che stava rientrando
proprio in quel momento ha
fatto in tempo a vedere i ladri
proprio mentre fuggivano
con la vettura appena rubata
alla coppia, una Bwm fami-
liare lasciata in sosta davanti
a casa. Il colpo è stato messo
a segno nella notte tra ve-
nerdì e sabato, attorno alle tre
e trenta, nella zona di via Sar-
mato a Borgonovo.

«Un nostro vicino che li ha
visti mentre stavano parten-
do a bordo della nostra auto -
spiega la moglie - e ci ha subi-
to avvertiti, svegliandoci. Del-
la presenza dei ladri in casa,
infatti, non ci eravamo asso-
lutamente accorti. Solo dopo
abbiamo trovato il portafogli
svuotato e visto che mancava
la chiave. Non hanno portato
via nient’altro. Evidentemen-
te puntavano a rubare l’auto.
Non era un modello nuovo,
ma chissà, forse a loro serviva
per compiere altri furti».

Per introdursi in casa, i
malviventi avevano praticato
un foro nell’intelaiatura di u-
na finestra e fatto così saltare
il meccanismo della chiusu-

ra. Devono aver agito in mo-
do silenzioso e veloce. Giusto
il tempo di svuotare il por-
tafogli e arraffare la chiave.
Ma non avevano fatto i conti
con il rientro del vicino di ca-
sa che, di sfuggita, è riuscito a
intravedere i ladri mentre
fuggivano in direzione di Sar-
mato con la Bmw rubata e
con un’altra vettura, una
Mercedes, l’auto utilizzata
dai ladri per raggiungere l’a-
bitazione. Nel frattempo so-
no stati avvisati i carabinieri,
che sono giunti sul posto per
accertamenti ed hanno av-
viato le indagini e ricerche
nella zona. Ma delle due auto
in fuga nella notte nessuna
traccia.

GAZZOLA - Una serie di dipinti di Bruno Orsi ripercorrono l’itinerario del condottiero

Sulla tela i luoghi di Annibale
Dalla musica classica a Bob Dylan
Serata per la donazione di sangue
Sarmato, concerto di primavera e iniziativa Avis
SARMATO - Si è tenuto venerdì
scorso il “concerto di primave-
ra”, organizzato da Piccola acca-
demia della musica, assessorato
alla politiche giovanili, Anspi
Don Bosco e Famiglia alpina
sarmatese. Il centro polifunzio-
nale Umberto I straripava di
persone attirate dai “musicisti di
qualità”, così definiti dall’asses-
sore Alberto Magnani. Gli inse-
gnanti dell’Accademia e padro-
ni  di casa, Vania Bianco, Elisa-
betta Fanzini e Silvia Gazzola,
insieme agli ospiti Roberta Ram-
poni ed Andrea Arcelli e con la
partecipazione degli allievi A-
medeo Magnani, Nicoletta
Markovic, Luca Molinari, Lucia
Torre, Teodor ed Agnesa Ursa-
chi, hanno deliziato per più di
due ore i presenti sugli spartiti
dei più grandi compositori. Ieri
sera, invece, è stato Bob Dylan a
catalizzare l’attenzione del pub-
blico. I suoi brani, interpretati da
Nicola Maffi alla chitarra e da Si-
mone Berna con l’armonica e la
chitarra-slight, hanno ripercor-
so la gloriosa ed impavida storia
musicale del cantautore ameri-

cano, dalle lontane canzoni d’e-
sordio a quelle della sua matu-
rità artistica. Questo secondo e-
vento sarmatese, organizzato da
Avis ed associazione Slurp assu-
me anche un forte significato
sociale. Di pari passo alla piace-
vole serata, infatti, l’idea è «quel-
la di suscitare attenzione verso
la donazione di sangue», affer-
ma il presidente della sezione A-
vis locale Sesto Marazzi. «Sensi-
bilizzare è importante - conti-
nua. Farlo col contorno di sera-
te musicali piacevoli come que-
sta, poi, può servire per interes-
sare anche i più giovani».
Quanto all’associazione, Slurp
nasce dalle ceneri dell’ex grup-
po Piazza Roma. «Vogliono ri-
lanciarsi con iniziative nuove -
dice l’assessore Magnani. - A
breve, organizzeranno la festa
per la promozione nel campio-
nato di calcio di seconda cate-
goria della squadra del paese; in
seguito, parteciperanno all’or-
ganizzazione del Sun Rock Festi-
val ed avranno ruoli importanti
in altre feste di paesi vicini».

Riccardo Delfanti

GAZZOLA - Oggi e nel prossimo fi-
ne settimana (sabato 24 e do-
menica 25 maggio, con orario:
dalle 10 alle 12 e dalle 15 alle 19)
è visitabile nel municipio di
Gazzola la mostra “Sulle tracce
di Annibale” del pittore piacen-
tino Bruno Orsi, noto anche per
la sua attività in ambito sporti-
vo come pugile, fondatore e di-
rettore della Società Boxe Pia-
cenza. Nel paese della Valluret-
ta sono esposti i quadri dedica-
ti all’itinerario che il condottie-
ro cartaginese avrebbe seguito
per valicare l’Appennino nella
sua marcia verso Roma capita-
le.

I dipinti, realizzati con la tipi-
ca tecnica mista utilizzata da
Orsi, reinterpretano luoghi real-
mente esistenti che disegnano
un percorso turistico dalle va-
lenze storiche e ambientali nel-
la nostra provincia. È questa u-
na delle finalità dell’iniziativa -
spiega il sindaco Stefano Tra-
melli - che ha identificato nella
pittura di Orsi un modo origi-
nale per ripercorrere oggi l’am-
bientazione della celebre batta-

glia sul Trebbia del 218 a.C., che
l’amministrazione comunale di
Gazzola, insieme ai Comuni li-
mitrofi e alla Provincia, vorreb-
be diventasse punto di parten-
za per una nuova valorizzazio-
ne turistica della vallata.

Il viaggio inizia in provincia di
Pavia, nella zona di Casteggio,
teatro dello scontro tra romani
e cartaginesi nei pressi del Tici-
no, e prosegue fino ai paesi del-

la nostra provincia dove si ac-
camparono i due eserciti: tra
Ancarano e Rivergaro, gli uomi-
ni di Scipione; a Sarturano se-
condo un’ipotesi o tra Gazzola e
Canneto di Tuna, in base agli
studi di Giuseppe Marchetti e
Nicola Dall’Aglio, lo schiera-
mento di Annibale, con la caval-
leria comandata dal fratello
Magone nascosta in un isolotto
coperto dai rovi tra il rio Gerosa

a Monteraschio e il torrente
Loggia. Lo sguardo di Orsi si è
soffermato nella stessa Gazzo-
la, davanti al Municipio che og-
gi ha un volto elegante frutto di
rimaneggiamenti successivi,
ma che in origine si presentava
come un austero castello.

Alcune tappe sono identifica-
te dalle rispettive chiese, come
Sarturano, Ancarano, Pieve Du-
gliara, Tuna, fino a Zerba in Val-
boreca; oppure da oratori e cap-
pelle, come a Canneto sopra e
sotto; o ancora da corti agricole
e da fortilizi, come Montera-
schio, Castagnola di Gazzola e
Casaliggio, con un’attenzione
particolare all’inconfondibile
profilo del castello di Rivalta, af-
facciato sul Trebbia. Alla realiz-
zazione dell’iniziativa, sostenu-
ta dalla Fondazione di Piacen-
za e Vigevano, hanno collabora-
to i giovani del Gruppo di Ge-
stione della Biblioteca comuna-
le (formato da Elena Antonini,
Silvia Cavallotti, Paola Zambel-
li, Patrizia Barbieri, Jessica Ca-
taldi e Valentina Del Redento-
re), che si stanno occupando
anche della catalogazione del
patrimonio librario comunale
«caratterizzato soprattutto da
un’ampia sezione di libri per
l’infanzia».

Anna Anselmi

GAZZOLA - La mostra “Sulle tracce di Annibale”del pittore Bruno Orsi

della chiesa di Bruso basando-
si sulle notizie tratta dall’archi-
vio diocesano, mentre l’archi-
tetto Anita Calegari ha traccia-
to un itinerario del romanico
nella diocesi.

A conclusione Antonino Ma-
gistrali ha invece illustrato le fi-
nalità del progetto degli alpini
di Borgonovo. Le penne nere
borgonovesi, lo ricordiamo, al-
cuni anni fa avevano ottenuto
dalla parrocchia i locali al pia-
no terra dell’ex canonica di
Bruso per realizzarne la loro
sede. Al termine della giornata
di studio i Lions hanno orga-
nizzato anche una visita al
complesso monumentale di
Bruso.

Mariangela Milani

Perla del romanico
salvata grazie a una
cordata di solidarietà
capitanata dagli alpini

ANSPI MOMELIANO - Oggi pomeriggio alle 15

Gruppo sportivo in festa
dopo la pausa invernale
Il programma da giugno a settembre

GRAGNANO

Nonna investita dalla propria auto
A bordo il nipotino di quattro anni
GRAGNANO - Una nonna è stata
investita dalla propria vettura
in sosta su cui si trovava in
quel momento il nipotino di
circa quattro anni. L’inciden-
te è avvenuto l’altro pomerig-
gio in via Trento a Gragnano,
nelle vicinanze dell’ufficio
postale. Il piccolo, che era se-
duto sul sedile anteriore, po-
trebbe aver inavvertitamente
toccato qualcosa, forse - ma
al momento è solo un’ipotesi
- la stessa chiave inserita nel
quadro di accensione. Fatto
sta che la vettura, una Fiat
Punto, si è mossa, ha percorso
alcuni metri in retromarcia
andando a urtare un’altra au-
to in sosta. La nonna dopo a-
ver chiuso la portiera anterio-

re di destra (quella dalla parte
del bimbo) stava per salire in
auto per mettersi al posto di
guida, ma è stata colpita alla
testa dall’altra portiera (quel-
la di sinistra, sul lato del con-
ducente) in quel momento a-
perta, e ha riportato ferite per
fortuna non gravi. La signora,
una sessantenne che risiede
in paese, ha ricevuto le cure al
pronto soccorso dell’ospeda-
le di Castelsangiovanni. A da-
re l’allarme e chiedere l’inter-
vento dei soccorritori sono
state alcune persone che si
trovavano nelle vicinanze. Sul
posto sono intervenuti il 118
e, per i rilievi, agenti della po-
lizia intercomunale Valtrebbia
Valluretta.

GAZZOLA - Il Gruppo sportivo An-
spi di Momeliano, dopo la pau-
sa invernale, riprende oggi alle
15 il suo calendario di iniziative,
con una festa dedicata a tutte le
mamme e alle persone che han-
no alle spalle tante primavere.
La manifestazione si terrà anche
in caso di maltempo dato che è
previsto il suo svolgimento an-
che in locali coperti.

Il programma del circolo pro-
seguirà, dall’inizio di giugno al-
l’ultima settimana di settembre,
con l’ormai tradizionale torneo
di calcio a sette Memorial Pier
Augusto Silva. «È un appunta-
mento atteso - conferma il pre-
sidente del Gruppo Anspi, Aldo
Silva - nel quale ogni anno si
confrontano dalle 14 alle 16
squadre, in rappresentanza del-
l’intera provincia». I giocatori
troveranno qualche gradita sor-
presa: «Abbiamo sistemato
completamente il campo, con
una nuova seminagione. Degli
spogliatoi ci eravamo già occu-
pati, ma adesso stiamo metten-
do in sicurezza l’intera area di
gioco, secondo la normativa».
Lavori che hanno determinato
lo spostamento dello stand ga-
stronomico, attorno al quale
viene allestita la festa d’estate, il
primo fine settimana di agosto.
Tre giorni di balli e specialità cu-
linarie, aperti dalla marcia tra
boschi e castelli, giunta alla 28ª
edizione, e conclusi dallo spet-
tacolo dei fuochi artificiali, in u-

na delle sagre di maggior richia-
mo della vallata. «La finalità
principale di questo ritrovarsi in
compagnia è la raccolta di fon-
di, da destinare a scopo benefi-
co». La “cucina” della festa ha
trovato posto in un terreno vici-
no: «Il parroco, don Fausto Ca-
pucciati, e la curia ci hanno con-
cesso un’area dove stiamo mon-
tando la struttura, che resterà lì
in modo fisso».

La prima domenica di set-
tembre Momeliano onorerà il
patrono, Sant’Eustorgio, vesco-
vo di Milano nel IV secolo. «Il
nostro legame con la parrocchia
- dice Silva - è sempre molto for-
te. Si deve all’allora parroco, don
Agostino Rebuffi, la costituzio-
ne del nostro gruppo. Gli siamo
ancora molto riconoscenti. Da
quando ha dovuto lasciare Mo-
meliano per motivi di salute, ab-
biamo continuato ad avere un
rapporto di stretta collaborazio-
ne con il suo successore, don
Capucciati, sul cui aiuto possia-
mo sempre contare». In ottobre,
il saluto all’autunno e ai villeg-
gianti con la castagnata. Con-
clude Silva: «Come altri paesi
della nostra collina, Momeliano
si anima soprattutto con la bel-
la stagione, quando il numero di
abitanti aumenta grazie al po-
polarsi delle seconde case. I re-
sidenti d’inverno sono circa
160-170, anche famiglie giova-
ni».

A.A.
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